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P e r  questa via, in un  paese com e l 'I t a l ia ,  ove la  funzione dei p a r t i t i  bor­
ghesi rad ica li non po trebbe essere che d i v an tagg io  a l  p ro le ta ria to  e forse 
—  alm eno per il m om ento  —  d i m ag g io r v an tagg io  d ella  ¡stessa opera del 
p a r ti to  socialista , si è d ic h ia ra ta  ad  essi una  g u e rra  decisiva e senza rig u ard i, 
rifiu tando  ogni accordo e le tto ra le . A  questo  m odo, ed  è n a tu ra le , si spingono 
i p a r ti ti  rad ica li d e lla  borghesia  d i p iù  in  p iù  nelle b raccia  della  reazione, a 
som m o van tagg io  d i tu t t i  i C rispi p resen ti o fu tu ri ! È  possibile, ad  esempio, 
sp iegarsi q u es ta  ta t t ic a  in  G erm an ia  —  deve per a ltro  il p a r ti to  appogg ia  nei 
b a llo tta g g i i p rogressisti —  perchè colè il p a r ti to  possiede la  potenza sociale 
d i reg g ere  a  q u es ta  lo tta , esso che è il  p a r ti to  p iù  forte de ll’im pero  ed im ­
punem en te  non si c o m b a tte ; ev iden tem ente no in  I ta l ia  dove il p a r ti to , so­
cialmente, è ben povera cosa.

M a la  m ancanza d ella  coscienza della  p rop ria  opera è per m e in d ica ta  in 
u n  em endam ento  ap po rta to  a l l ’ordine del giorno in tran s ig en te  vo ta to  a  F irenze 
e  che au to rizza il  p a r ti to  ad  appogg iare  nei b a llo tta g g i queg li is c r i t t i  a  p a r ­
t i t i  ■> po liticam en te  o rgan izzati » i  q u a li si d ich iarino  favorevoli a l  nostro 
p ro g ram m a m inim o. Come se il  p ro g ram m a m inim o dei socialisti avesse per 
loro l ’istesso senso che h a  p e r i  p a r ti ti  borghesi! E  quale  d i ques ti non si 
tro v a  a  so ttoscrivere a  due  m ani la  so lita  lita n ia  delle o tto  ore d i lavoro, 
d e lla  assicurazione obb liga to ria , della  nazione a rm a ta  e così via ? E  poi spetta  
proprio  a l p a rtito  soc ia lista  lam en ta re  la  deficienza de ll’organizzazione dei 
p a r t i t i  borghesi e sp ingerli a  r ip a ra rv i, cioè a  crescer d i forza e qu ind i a 
co m b a tte r  con m ag g io r v igoria  il  socialism o?

M a i l  valore di questo  em endam ento  non è poi so ltan to  d i un innocuo non 
senso app icc ica to  in  coda ad  un  ordine del g iorno che in  v erità  se lo m e ritav a  
proprio . Esso involge tu t t a  u n a  contraddizione con lo sp irito  d e ll’ordine del 
g iorno in transigen te . D ifa tt i fra  i g io rnali rad ica li, com e l’Italia del Popolo, 
il  Futuro Sociale e non so q u an ti a l tr i ,  che lo  in tesero  nel senso d i un  p rim o 
passo verno la  ta t t ic a  delle alleanze, ed  i g io rnali socialisti che lo in te rp re ta ­
rono com e una m agg io r restriz ione a l l ’ordine del g iorno d i P a rm a , il quale  
p a rlav a  di a iu ti  da  p resta rs i nei b a llo tta g g i in  generale  a  quei candidati che 
avessero ac ce tta to  di sostenere il  p ro g ram m a m in im o so c ia lis ta , un  esam e 
sem plicissim o prova com e abb iano  rag ione i p rim i. I n  linea d i fa tto  non è 
lecito  d ire quali siano i c a ra tte r i  che d is tinguano  un p a r ti to  o rganizzato  da  
uno che non lo è. (M i si passi p u re  la  curiosa espressione d i p a r ti to  non or­
ganizzato). P e r  p a r ti to  o rgan izzato  può benissim o in tendersi un p a r ti to  che, 
a lm eno in  qualche luogo, h a  o rgan i perm anen ti che lo  rap p resen tan o , siano 
assem blee periodiche od associazioni. M a in  periodo e le tto ra le , ogni candidato  
che p e r convenzione costituzionale rap p resen ta  un  p a rtito , si appogg ia  ad  
u n a  di ques te  organizzazioni. L 'appogg io  d a to  a l  singolo individuo si scam bia 
p resto  p e r u n  appoggio  dato  a l p a rtito . C odesto e ra  dunque u n  so ttin teso  
n ella  deliberazione di P a rm a . Q uando perciò il  Congresso d i F irenze , ed  a  
fo rte  m agg io ranza , a d o tta  i l  principio che dell'azione del cand idato  cu i il 
p a r t i to  soc ia lista  p res ta  i l  p roprio  a iu to  debba esser ten u to  responsabile il  
p a r ti to  —  politico, va d a  sè —  che lo h a  m esso innanzi, a l l ’individuo è sosti-


